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INFORMATIVA GENERALE WHISTLEBLOWING 
SEGNALAZIONE DI ILLECITI AZIENDALI  
CANALE DI SEGNALAZIONE INTERNA PER I SOGGETTI CHE INTRATTENGONO 
RAPPORTI CON TELECONTROL VIGILANZA S.R.L. 

1. Premessa 
La presente informativa è rivolta a tutti i soggetti che si rapportano con Telecontrol 
Vigilanza S.r.l. e sono legittimati alla segnalazione di eventuali illeciti aziendali in cui 
fossero direttamente coinvolti o di cui fossero venuti a conoscenza. 
La presente informativa ha lo scopo di informare i potenziali soggetti segnalanti in 
maniera chiara e sintetica sui canali di segnalazione messi a disposizione per il c.d. 

whistleblowing, sul suo meccanismo di funzionamento, sull’iter procedurale e sui 
termini di riscontro e sull’osservanza delle disposizioni di legge in materia, da parte della Società. 
L’informativa è messa a disposizione e a conoscenza dei potenziali interessati attraverso: 

 Pubblicazione sul sito www.telecontrol.it sezione Whistleblowing così da essere resa ai soggetti esterni e messa a 
disposizione di tutti i lavoratori di Telecontrol Vigilanza S.r.l.; 

 Affissione nelle bacheche aziendali di tutte le sedi; 

Il concetto di whistleblowing è stato introdotto in Italia dalla L. n. 179/2017, che stabiliva le linee guida per la pubblica 
amministrazione e, per il settore privato, per le aziende dotate di un modello organizzativo ai sensi del D.lgs. 231/2001. 
Successivamente, tale legge è stata sostituita dal D.lgs. n. 24/2023, che attua la Direttiva UE 2019/1937, la quale stabilisce un 
quadro di protezione per le persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione Europea e delle normative nazionali. La. 
Nuova normativa prevede obblighi specifici per le organizzazioni pubbliche e private, tra cui l'implementazione di procedure interne 
per la gestione delle segnalazioni. Questo obbligo riguarda le organizzazioni private con più di 50 dipendenti. 

2. Soggetti autorizzati alle segnalazioni 
 
La procedura di whistleblowing è progettata per incentivare chiunque, nell'ambito del proprio rapporto di lavoro, venga a 
conoscenza di comportamenti illeciti o sospetti legati all'organizzazione, a segnalarli. L'obiettivo è garantire che tutte le persone 
che operano all'interno dell'azienda possano segnalare in sicurezza eventuali violazioni. I soggetti autorizzati a fare segnalazioni 
includono: 
a. Dipendenti; 
b. Collaboratori; 
c. Fornitori e subfornitori; 
d. Liberi professionisti, consulenti e lavoratori autonomi; 
e. Volontari, tirocinanti, siano essi retribuiti o no; 
f. Azionisti e membri di organi di amministrazione, direzione, vigilanza e controllo; 
g. Ex dipendenti, ex collaboratori o persone che non ricoprono più̀ una delle posizioni 
suindicate; 
h. Persone in fase di selezione o di prova. 
Inoltre, la protezione si estende anche ai facilitatori, ovvero coloro che assistono una persona segnalante durante il processo. 
 

3. Oggetto delle segnalazioni 
 
Possono essere oggetto di segnalazione qualsiasi attività illecita o comportamento che possa configurarsi come illecito, come reati 
penali, violazioni amministrative, contabili o fiscali. Dei fatti il soggetto dev’essere venuto a conoscenza nel contesto della propria 
attività lavorativa. Le segnalazioni non devono essere necessariamente corredate da prove complete ma devono essere quanto più 
dettagliate possibile. Le segnalazioni non sono destinate a gestire questioni personali, reclami, come problemi legati a contratti di 
lavoro individuali, che sono regolati da altre procedure aziendali. 
In concreto, i canali predisposti devono essere utilizzati per segnalare fatti o situazioni in grado di arrecare un danno o un pregiudizio 
a Telecontrol Vigilanza S.r.l., quali ad esempio: 

 Comportamenti attuati in violazione del Modello di organizzazione, gestione e controllo, del codice etico o di altre 
disposizioni interne all’organizzazione; 

 Comportamenti illeciti rilevanti ai sensi del D.lgs. 231/2001; 
 Comportamenti perseguibili sotto il profilo legale (penalmente rilevanti o soggetti a sanzioni amministrative); 
 Comportamenti in grado di arrecare danni o pregiudizi patrimoniali, d’immagine o altre risorse di Telecontrol Vigilanza 

S.r.l.; 
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 Comportamenti in grado di arrecare danni per l’ambiente, la salute e la sicurezza delle risorse, dei clienti, dei fornitori o 
dei cittadini in genere, la protezione dei dati personali e la sicurezza delle reti e sistemi informativi. 
 
A titolo esemplificativo e non esaustivo sono esempi di segnalazioni rientranti nell’ambito del Whistleblowing: 
Frode Finanziaria: 
Manipolazione di bilanci, appropriazione indebita di fondi, falsificazione di documenti contabili. 
Corruzione: 
Pagamenti illeciti, tangenti, favoritismi nella concessione di appalti o nel reclutamento. 
Riciclaggio di Denaro: 
Attività mirate a nascondere l'origine illecita di fondi. 
Conflitto di Interessi: 
Situazioni in cui gli interessi personali di un dipendente interferiscono con quelli dell'organizzazione. 
Discriminazione e Molestie: 
Comportamenti discriminatori basati su razza, genere, religione o altri fattori protetti dalla legge. 
Violazioni della Sicurezza Informatica: 
Accesso non autorizzato, furto di dati, violazioni della sicurezza delle informazioni. 
Violazione delle Leggi Ambientali: 
Scarichi illegali, smaltimento non conforme di rifiuti, inadempienze alle normative ambientali. 
Violenza sul Lavoro: 
Molestie sessuali, bullismo sul posto di lavoro, comportamenti violenti. 
Rischi per la Sicurezza del Prodotto: 
Occultamento di difetti nei prodotti, manipolazione di test di sicurezza. 
Abuso di Potere: 
Utilizzo improprio di autorità, comportamenti intimidatori, nepotismo. 
Violazioni della Privacy: 
Raccolta e trattamento illecito di informazioni personali, violazioni della privacy dei dipendenti o dei clienti. 
Truffe: 
Comportamenti fraudolenti, truffe ai danni dell'organizzazione o dei clienti. 
Violenza Sul Lavoro: 
Comportamenti aggressivi o minacce fisiche contro colleghi o superiori. 
Manipolazione di Dati Scientifici o di Ricerca: 
Falsificazione di dati in ambito scientifico o di ricerca. 
Comportamenti Non Etici: 
Violazioni dell'etica professionale, comportamenti moralmente riprovevoli. 
Violazioni di norme e regolamenti cogenti specifici per il settore della Vigilanza Privata: 
In ottemperanza alle disposizioni del D.M. 269/2010 e s.m.i. e del T.U.L.P.S  
 

4. Ricevente le segnalazioni 
 
La responsabilità della ricezione e gestione delle segnalazioni può essere affidata nel settore privato a un responsabile che può 
avvalersi di un gruppo di supporto specifico per tali attività. 
La persona o l’ufficio incaricato riceverà le segnalazioni, avvierà un dialogo con il segnalante per chiarire i dettagli e seguirà le fasi 
di verifica delle informazioni, coinvolgendo eventualmente altri dipartimenti aziendali. 
Il ricevente delle segnalazioni fornirà aggiornamenti periodici al soggetto segnalante e, al termine dell'attività di accertamento, 
comunicherà i risultati ottenuti, senza però rivelare dati personali del soggetto segnalato. Gli esiti possibili includono: 
a. Correzione di procedure interne; 
b. Avvio di azioni disciplinari; 
c. Trasmissione dei risultati alle autorità competenti, come la Procura della Repubblica o la Corte dei Conti, in caso di danno erariale; 
d. Archiviazione per mancanza di evidenze. 
Segnalazioni errate inviate a un superiore gerarchico potrebbero non essere trattate come whistleblowing, in quanto il superiore 
non è obbligato a garantire la stessa riservatezza cui è obbligato, invece, il soggetto ricevente. 
 

5. Modalità di Segnalazione 
 
Telecontrol Vigilanza Srl  mette a disposizione diversi canali interni ed esterni per la segnalazione delle violazioni, che consentano 
alle persone segnalanti di scegliere il metodo più appropriato (orale o scritto). 
Per le segnalazioni scritte, l’azienda ha implementato una piattaforma informatica crittografata, fornita da whistlesblow.it, che 
garantisce la riservatezza delle informazioni. La piattaforma include un questionario con domande obbligatorie e facoltative, 
permettendo inoltre di allegare documenti pertinenti. A seguito dell’invio della segnalazione, il segnalante riceve un ID segnalazione 
di 20 cifre generato dal sistema. Tramite l’ID il segnalante può seguire l'andamento della segnalazione e interagire con il ricevente. 
Per le segnalazioni orali,  il segnalatore può fare segnalazioni vocali, sempre mediante la medesima piattaforma utilizzando 
l’apposito comando. 
La piattaforma è raggiungibile cliccando sulla dicitura “Segnalazioni Whistleblowing canale interno Telecontrol” nel “footer” del 
sito www.telecontrol.it oppure cliccando sul seguente link: https://whistlesblow.it/c/telecontrol-vigilanza-srl/1 
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Canale Esterno 
La segnalazione esterna, invece, sarà gestita dall’ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione), a prescindere dal numero di 
lavoratori impiegati. Tale segnalazione secondo quanto disposto dal D.lgs. n.  24/2023 è prevista: 

- Se nello specifico contesto lavorativo l’attivazione del canale di segnalazione interna non è obbligatorio; 
- Se il canale di comunicazione messo a disposizione dall’organizzazione non rispetta i requisiti normativi; 
- Se il segnalante ha già fatto una segnalazione interna, ma la stessa non ha avuto seguito o si è conclusa con un 

provvedimento finale negativo; 
- Se il segnalante ha fondato motivo di ritenere che, una segnalazione interna, alla stessa non sarebbe dato efficace seguito, 

ovvero che la stessa segnalazione possa determinare il rischio di ritorsione; 
- Se il segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione segnalata possa costituire un pericolo imminente o palese 

per il pubblico interesse. 
 
Per inoltrare la segnalazione esterna attraverso il canale predisposto dall’ANAC consultare il sito internet al seguente link: 

 https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing. Le modalità̀ di segnalazione all’ANAC sono descritte sul sito web 
 dell’Autorità. 

6. Le tempistiche di gestione delle segnalazioni 

Al termine del processo di segnalazione, la piattaforma fornirà un codice di conferma che attesta che la segnalazione è stata 
correttamente ricevuta e presa in carico dal responsabile designato. 

Entro 7 giorni dalla ricezione, il soggetto incaricato conferma ufficialmente al segnalante di aver preso in carico la segnalazione, 
invitandolo a monitorare l'andamento della segnalazione sulla piattaforma per eventuali richieste di chiarimento o integrazione di 
informazioni. 

Entro un massimo di 3 mesi dalla segnalazione, il responsabile comunica al segnalante un aggiornamento sui progressi delle 
verifiche effettuate. Se le indagini non sono ancora concluse entro i 3 mesi, il responsabile invita comunque il segnalante a tenere 
sotto controllo la piattaforma fino a che non venga emesso il risultato definitivo. 

7. Riservatezza e anonimato 

Tutti i soggetti coinvolti nel trattamento delle segnalazioni sono obbligati a mantenere la riservatezza riguardo le informazioni 
relative all'identità del segnalante, del soggetto segnalato e di altre persone menzionate nella segnalazione stessa. Le informazioni 
contenute nella segnalazione devono essere trattate con la massima confidenzialità. 

L’identità del segnalante non può essere rivelata senza il suo consenso, salvo nei casi in cui le informazioni siano necessarie per 
un’azione legale, come nel caso di un procedimento giudiziario ordinario o contabile, sempre se necessario. L’anonimato è garantito 
per le segnalazioni che siano fatte in forma anonima, tuttavia, in questi casi, il soggetto ricevente potrebbe non riuscire a contattare 
il segnalante per chiarimenti o informazioni aggiuntive durante il processo di verifica. Tutte le segnalazioni sono trattate con 
strumenti tecnologici sicuri, come piattaforme crittografate, e tramite processi aziendali che limitano la circolazione delle 
informazioni all'interno dell’organizzazione. 

8. Gestione dei dati personali 

Le segnalazioni e le attività di accertamento sono registrate e conservate in conformità alle normative sulla protezione dei dati 
personali, preservandone la riservatezza. I dati personali contenuti nelle segnalazioni sono trattati esclusivamente per il tempo 
necessario alla gestione della segnalazione e alla comunicazione dei risultati. Le segnalazioni hanno uno storico di 5 anni. Il periodo 
di conservazione parte dalla data di chiusura della segnalazione, che può avvenire manualmente, da parte di un responsabile delle 
segnalazioni oppure in automatico passato un periodo di 90 giorni nel quale la segnalazione non viene “commentata” da nessuna 
delle due parti. L’accesso ai dati personali è limitato al soggetto incaricato della gestione della segnalazione, e ad altri membri del 
team di supporto, se previsto da un apposito atto interno. L’informativa Privacy completa ai sensi e per effetto dell’Art. 13 del GDPR 
è disponibile al fondo di tale documento e nell’apposita sezione “Informative Privacy” del sito www.telecontrol.it . 

9. Tutele e protezioni 

Le persone indicate nella segnalazione come responsabili di comportamenti illeciti godono della stessa protezione dell'identità di 
cui beneficiano i segnalanti e gli altri soggetti menzionati. Oltre alla protezione della riservatezza, il segnalante è tutelato da qualsiasi 
forma di ritorsione o discriminazione derivante dalla segnalazione. Con il termine "ritorsione" si fa riferimento a qualsiasi azione, 
minaccia o omessa azione che possa causare danni fisici, psicologici, economici o reputazionali al segnalante, a causa della 
segnalazione effettuata. Le discriminazioni possono manifestarsi in vari modi, tra cui: 

a. Licenziamento, sospensione o misure equivalenti; 
b. Retrocessione di grado o mancata promozione; 
c. Modifiche nel ruolo, riduzione salariale o cambiamenti nell’orario o luogo di lavoro; 
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d. Sospensione o limitazione della formazione; 
e. Misure disciplinari ingiustificate; 
f. Intimidazioni, molestie o emarginazione; 
g. Mancata conversione di un contratto da determinato a indeterminato, in caso di 
legittima aspettativa; 
h. Risoluzione anticipata di contratti di lavoro o di fornitura di beni e servizi; 
i. Danno economico o reputazionale con conseguente perdita di opportunità 
professionali; 
j. Sospensione di licenze o permessi professionali. 
 

10. Sanzioni 

Il D.lgs. n.24/2023 prevede l’applicazione di sanzioni amministrative da parte dell’Autorità̀ Nazionale Anticorruzione (ANAC) per 
eventuali violazioni relative alla gestione delle segnalazioni di whistleblowing. Le sanzioni si applicano in particolare in caso di 
ritorsioni verso i segnalanti, violazioni della riservatezza delle informazioni, ostacolo al processo di segnalazione, mancata gestione 
delle segnalazioni o accertamenti insufficienti. Sono previste anche sanzioni per chi abusa della procedura di segnalazione per 
diffamare ingiustamente altri soggetti. 

Rivoli, 12/03/2026 

 

        Telecontrol Vigilanza S.r.l. 
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Segnalazione di illecito – Whistleblower.  
INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DELL’ART. 13 DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679 
IN RIFERIMENTO AL TRATTAMENTO DEI SOGGETTI CHE SEGNALANO ILLECITI. 
 
Telecontrol Vigilanza S.r.l., nell’ambito delle proprie finalità imprenditoriali e in adempimento agli obblighi previsti 
dall’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 ("Regolamento"), Le fornisce informazioni in merito al trattamento dei 
dati personali da Lei eventualmente conferiti al fine di segnalare condotte illecite presso l’organizzazione. Si precisa 
che, per poter godere delle tutele previste dalla normativa cogente in materia, gli illeciti devono essere conosciuti in 
virtù del rapporto di lavoro ovvero in occasione dello svolgimento del rapporto di servizio o fornitura o realizzazione 
di opera in favore dell’organizzazione (c.d. “whistleblowing”). 
 
1) Titolare del Trattamento 
Il Titolare del trattamento è Telecontrol Vigilanza S.r.l., con sede in Corso Francia, 223, 10098 Rivoli (TO) – Tel. +39 
011.95.99.345 – Mail: privacy@telecontrol.it – P.E.C. amministrazione.telecontrol@pecodc.it 
 
2) Responsabile della Protezione dei Dati 
L’organizzazione ha nominato il “Responsabile della Protezione dei Dati” (R.P.D./D.P.O.), che può essere contattato 
scrivendo all’indirizzo di posta elettronica dpo@telecontrol.it PEC: dpo.telecontrol@pecodc.it 
 
3) Responsabili del Trattamento 
I dati personali raccolti tramite la piattaforma potranno essere trattati, esclusivamente per finalità di supporto tecnico 
e manutenzione applicativa, dalla società True Solutions S.r.l. con sede in Foro Buonaparte 59, 20121 Milano (MI), 
Italia, designata formalmente quale Responsabile del Trattamento ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE 2016/679 
(GDPR).  
 
3) Categorie di dati personali, finalità e base giuridica del trattamento  
Categorie di Dati Trattati: 
Il trattamento riguarda i dati forniti volontariamente dal segnalante, inclusi eventuali dati relativi a terzi (persone 
coinvolte o menzionate): 
Canale Scritto: dati identificativi, di contatto e contenuti descrittivi inseriti nella piattaforma. 
Canale Orale: il trattamento include anche la voce e la sua eventuale trascrizione. 
Canale Esterno ANAC: l’informativa sul trattamento dati le è fornita direttamente da ANAC, quale gestore della 
piattaforma esterna.  
Solo ove strettamente necessario ai fini dell’attività di verifica o su istanza degli organi esterni inquirenti, il “Gestore 
delle segnalazioni” di Telecontrol potrà, riportando adeguata motivazione e nei casi previsti dalla legge cogente, 
effettuare la comunicazione dell’identità del segnalante ai soli soggetti autorizzati. I dati forniti vengono trattati 
esclusivamente per l’istruttoria della segnalazione allo scopo di accertare eventuali illeciti.  
 
Base Giuridica: adempimento di un obbligo legale a cui è soggetto il Titolare (Art. 6, par. 1, lett. c del GDPR), in 
conformità al D.lgs. 24/2023. 
Il trattamento dei dati personali è improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e di tutela della 
riservatezza e dei diritti dell’interessato, nonché agli ulteriori principi previsti dall’art. 5 del Regolamento. 
 
4) Modalità di trattamento  
Il trattamento dei dati personali verrà effettuato dal “Gestore delle segnalazioni” di Telecontrol Vigilanza S.r.l., nonché, 
eventualmente, dai componenti del gruppo di lavoro di cui lo stesso intenda avvalersi e degli ulteriori soggetti afferenti 
all’Organizzazione che dovranno essere coinvolti sulla base di quanto previsto dalla procedura aziendale in materia di 
whistleblowing, nel loro ruolo di autorizzati al trattamento. Il trattamento è effettuato con l’utilizzo di procedure 
informatizzate, dotate di strumenti di crittografia per garantire la riservatezza dell’identità del segnalante e del 
contenuto delle segnalazioni e della relativa documentazione, adottando misure tecniche e organizzative adeguate a 
proteggerli da accessi non autorizzati o illeciti, dalla distruzione, dalla perdita d’integrità e riservatezza, anche 
accidentali.   
 
5) Tempi di conservazione 
I dati personali verranno conservati per un periodo non superiore a 5 anni a decorrere dalla raccolta e comunque per 
tutta la durata dell’eventuale procedimento disciplinare, penale o dinanzi le Autorità Giudiziarie. Il periodo di 
conservazione parte dalla data di chiusura della segnalazione, che può avvenire manualmente, da parte di un 
responsabile delle segnalazioni oppure in automatico, trascorso un periodo di 90 giorni nel quale la segnalazione non 
viene “commentata” da nessuna delle due parti. 
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6) Destinatari e categorie di destinatari dei dati personali 
Oltre ai dipendenti e ai collaboratori di Telecontrol Vigilanza S.r.l. specificamente autorizzati, potranno trattare i dati 
personali anche soggetti che svolgono attività in outsourcing per conto dell’azienda nella loro qualità di Responsabili 
del trattamento. Nei casi previsti dalla normativa, i dati personali potranno essere comunicati all’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC), all’autorità giudiziaria ordinaria o all’autorità giudiziaria contabile. Si potrà altresì procedere 
alla comunicazione all’autorità giudiziaria ordinaria qualora Telecontrol Vigilanza intenda procedere nei confronti del 
segnalante per calunnia o diffamazione.  
 
7) Conferimento dei dati 
Il conferimento dei dati personali è facoltativo. Il mancato conferimento potrebbe tuttavia pregiudicare l’istruttoria 
della segnalazione: le segnalazioni anonime, infatti, verranno prese in considerazione solo ove si presentino 
adeguatamente circostanziate e rese con dovizia di particolari, in modo da far emergere fatti e situazioni connessi a 
contesti determinati. 
 
8) Diritti degli interessati e modalità di esercizio 
In qualità di interessato, ha diritto di ottenere da Telecontrol Vigilanza S.r.l., nei casi previsti dal Regolamento, l’accesso 
ai dati personali, la rettifica, l’integrazione, la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento ovvero di 
opporsi al trattamento medesimo (artt. 15 e ss. del Regolamento (UE) 2016/679).  
La richiesta potrà essere presentata, contattando direttamente il Responsabile Protezione Dati di Telecontrol 
all’indirizzo di posta elettronica dpo@telecontrol.it – PEC dpo.telecontrol@pecodc.it  ed allegando alla stessa la copia 
fotostatica di un documento di identità non autenticato.  
Limitazioni: ai sensi dell'art. 2-undecies del Codice Privacy (D.lgs. 196/2003), l'esercizio di tali diritti può essere limitato 
se può derivarne un pregiudizio effettivo e concreto alla riservatezza dell’identità del segnalante. 
 
Gli interessati che ritengano che il trattamento dei dati personali a loro riferiti avvenga in violazione di quanto previsto 
dal Regolamento (UE) 2016/679 hanno, inoltre, il diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione 
dei dati personali, come previsto dall’art. 77 del Regolamento stesso, o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 
del Regolamento). 
         Il Titolare del Trattamento 
                          Telecontrol Vigilanza Srl 
 
 
Ultimo aggiornamento: 12/03/2026  


